
Gordola Campanella per la scuola
Centro al Burio, finalmente in Consiglio comunale il progetto di 
massima

Non  si  può  certo  dire  che  il  suo  cammino  sia  stato  uno  dei  più
agevoli. Ma, alla fine, il progetto di massima per il risanamento del
Centro scolastico al Burio di Gordola è giunto alla meta. E martedì
prossimo,  21  aprile,  alle  18,  approderà  nella  sala  del  Consiglio
comunale, dove il Municipio provvederà a presentarlo al Legislativo.
Quest’ultimo, lo ricordiamo, aveva a suo tempo approvato un credito
di  370 mila  franchi  destinati  all’allestimento  del  piano.  Contro tale
decisione  il  consigliere  comunale  Urs  Grässlin  (PS-Indipendenti)
aveva inoltrato un ricorso al Consiglio di Stato, il quale gli aveva però
dato  torto.  A  quel  punto  era  finalmente  iniziata  la  procedura  di
progettazione, sfociata nelle proposte che giungeranno sui banchi del
Consiglio comunale martedì.
A tal proposito la locale sezione del PLR plaude alla serata, «dopo
anni di lunghe e a volte tortuose discussioni». In una nota i liberali
radicali gordolesi sottolineano poi come l’investimento sia fortemente
voluto dalla popolazione, «per garantire anche in futuro agli oltre 200
bambini e ragazzi che la frequentano una struttura sicura, moderna
ed efficiente per i prossimi decenni». La variante scelta – quella del
risanamento  –  è  giudicata  più  propositiva,  lungimirante  e
finanziariamente  sostenibile  in  confronto  all’alternativa  della
demolizione  e  della  costruzione  a  nuovo.  Senza  contare  che
permetterà  pure  di  rimettere  in  funzione  la  piscina,  fuori  uso  da
diversi anni e la cui riapertura era già stata al centro di una petizione
che  aveva  raccolto  oltre  mille  firme.  L’impianto  potrà  così  essere
riutilizzato dagli allievi delle scuole ed, eventualmente, anche da altri
enti.
«Il PLR – conclude il comunicato – si aspetta ora che la tempistica
prevista dal Municipio, cioè la presentazione del progetto definitivo
durante il 2016, sia mantenuta in modo da iniziare il risanamento il
più presto possibile».
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